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1.2.1. Testo DDL 979
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

Senato della Repubblica XVIII LEGISLATURA
N. 979

DISEGNO DI LEGGE
d'iniziativa dei senatori ROJC e GARAVINI
COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 6 DICEMBRE 2018
Ratifica ed esecuzione della Carta europea delle lingue regionali o minoritarie, fatta a Strasburgo il 5
novembre 1992
Onorevoli Senatori. - La Carta europea delle lingue regionali o minoritarie, fatta a Strasburgo il 5
novembre 1992, mira a proteggere le lingue regionali o minoritarie e a promuovere il loro utilizzo al
fine di salvaguardare le tradizioni culturali europee e garantire ai singoli la possibilità di usare tali
lingue nell'ambito delle attività pubbliche o private. La Carta è stata firmata dal nostro Paese il 27
giugno 2000 ma, nonostante siano passati diciotto anni, non è stata ancora ratificata. Nelle precedenti
legislature sono stati presentati diversi progetti di legge ed è stata avviata la discussione nelle
Commissioni parlamentari competenti; l'ultima discussione parlamentare risale al novembre 2012 ma,
anche in quell'occasione, non si è arrivati alla conclusione dell'iter parlamentare di ratifica. Si pone
perciò la necessità di procedere ad una rapida ratifica della Carta per dare piena attuazione alle
disposizioni in essa contenute. Nel contempo l'Italia si è dotata di due leggi che riguardano il tema
delle minoranze linguistiche: la legge 15 dicembre 1999, n. 482, recante norme in materia di tutela
delle minoranze linguistiche storiche, e la legge 23 febbraio 2001, n. 38, recante norme a tutela della
minoranza linguistica slovena della regione Friuli-Venezia Giulia. La prima, in particolare, può essere
considerata come un recepimento sostanziale della Carta nell'ordinamento interno italiano. Il percorso
che ha portato all'approvazione delle leggi sopracitate è stato difficile e caratterizzato da estenuanti
dibattiti e polemiche; oggi, invece, si comprende l'utilità di queste leggi, che non hanno certo lo scopo
di dividere il Paese a discapito della salvaguardia della lingua italiana, bensì hanno contribuito a
tutelare la grande ricchezza rappresentata dalle minoranze nazionali e linguistiche presenti in Italia.
I diversi convegni organizzati per ricordare il decimo anniversario dalla data di entrata in vigore delle
leggi in questione ne hanno sottolineato l'importanza e la perfetta armonia con l'articolo 6 della
Costituzione e con i molteplici documenti internazionali su questo tema. I diritti delle minoranze
linguistiche rientrano in quella ampia sfera dei diritti universalmente riconosciuti e irrinunciabili, che
vanno garantiti e tutelati. Inoltre, per quanto riguarda il nostro Paese, tali leggi determinano un valore
aggiunto alla coesione sociale.
Per i motivi sopra esplicati, è ora necessario completare il quadro legislativo in modo da porre il nostro
Paese nell'alveo degli altri Stati europei, che da molti anni hanno provveduto alla ratifica della Carta.
Il disegno di legge di ratifica è molto semplice e sintetico e ripropone in sostanza il testo emendato
approvato in Commissione affari esteri della Camera nella seduta del 16 ottobre 2007. Ad esso
vengono apportate due modifiche: la prima riguarda l'inserimento di un articolo aggiuntivo teso ad
introdurre una norma di salvaguardia a tutela delle eventuali disposizioni nazionali vigenti più
favorevoli, mentre la seconda riguarda l'attività di monitoraggio. In particolare, viene prevista una
Conferenza da tenersi ogni cinque anni per verificare lo stato di attuazione delle disposizioni contenute
nella Carta e nelle due leggi nazionali sopra citate. Questa modalità si rende necessaria anche alla luce
dell'ultimo rapporto stilato dal Comitato consultivo sulla Convenzione quadro per la protezione delle
minoranze nazionali, organismo del Consiglio d'Europa, in cui si evidenziano i notevoli ritardi
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dell'Italia in questo campo. Nella XVI legislatura, il Governo Monti ha presentato alla Camera dei
deputati il disegno di legge n. 5118, discusso presso la Commissione Affari esteri, unitamente alle
abbinate proposte di legge n. 38 (Zeller ed altri) e n. 265 (Mecacci ed altri n. 265), tra il 20 dicembre
2011 e il 6 novembre 2012; l'esame parlamentare non si è tuttavia concluso a causa della fine della
legislatura.
La ratifica e l'esecuzione della Carta europea costituiscono solo un piccolo passo a favore della tutela
delle lingue minoritarie e potrebbero essere l'inizio di un percorso di modifica e di integrazione delle
leggi nazionali in tema di minoranze più in generale, come la legge n. 482 del 1999 e la legge n. 38 del
2001. In particolare, all'articolo 3 del presente disegno di legge si stabilisce che le disposizioni della
Carta si applichino, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, anche alle lingue delle minoranze
Rom e Sinti, conformemente a quanto previsto da un emendamento approvato il 23 maggio 2012
presso la Commissione Affari esteri della Camera dei deputati nel corso dell'esame dei citati progetti
di legge n. 5118 e abbinati.
Nel merito, il testo si compone dei seguenti articoli: l'articolo 1 prevede la ratifica della Carta europea
delle lingue regionali o minoritarie; gli articoli 2 e 3 riguardano l'esecuzione della Carta e, quindi,
l'impegno dell'Italia ad uniformarsi alle disposizioni in essa contenute. L'articolo 4 assicura la
diffusione di programmi radiotelevisivi nelle lingue regionali o minoritarie. L'articolo 5 salvaguarda le
eventuali più favorevoli disposizioni nazionali vigenti in materia e prevede, nell'attuazione degli
interventi previsti dalla Carta, un monitoraggio da parte dell'apposito Dipartimento del Ministero
dell'interno, il quale presenterà i risultati di tale monitoraggio alla Conferenza nazionale sulle
minoranze, prevista dall'articolo 6, che viene convocata ogni cinque anni.
L'approvazione di questo disegno di legge, con la ratifica della Carta, restituirebbe la necessaria
dignità al tema della tutela delle minoranze, oggi troppo spesso vessato nei mezzi d'informazione e
nell'opinione pubblica. Riaffermare i diritti delle minoranze significa, inoltre, contribuire al pieno
rispetto del Trattato di Lisbona.
Per tali ragioni si auspica una rapida approvazione di questo disegno di legge.
DISEGNO DI LEGGE
Art. 1.
(Autorizzazione alla ratifica)
1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare la Carta europea delle lingue regionali o
minoritarie, fatta a Strasburgo il 5 novembre 1992, di seguito denominata « Carta ».
Art. 2.
(Ordine di esecuzione)
1. Piena ed intera esecuzione è data alla Carta, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in
conformità a quanto disposto dall'articolo 19 della Carta stessa.
Art. 3.
(Ambito di applicazione)
1. Ai fini di quanto previsto dall'articolo 2, paragrafo 2, e dall'articolo 3, paragrafo 1, della Carta, le
disposizioni ivi contenute si applicano, a decorrere dalla data di entrata in vigore della Carta
medesima, alle lingue regionali o minoritarie di cui all'articolo 2 della legge 15 dicembre 1999, n. 482,
nonché alle lingue delle minoranze Rom e Sinti, secondo quanto contenuto nell'allegato A alla
presente legge.
Art. 4.
(Programmazione radiotelevisiva)
1. In applicazione dell'articolo 11, paragrafo 1, lettera a), della Carta, nel contratto di servizio tra il
Ministero dello sviluppo economico e la società concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo
sono introdotte misure dirette ad assicurare la diffusione di programmi radiotelevisivi nelle lingue
regionali o minoritarie di cui all'articolo 3 della presente legge.
Art. 5.
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(Norma di salvaguardia e di monitoraggio)
1. Ai fini di quanto previsto dall'articolo 4 della Carta sono comunque fatte salve le eventuali più
favorevoli disposizioni nazionali vigenti.
2. Lo stato di attuazione delle misure previste dalla Carta e dalla presente legge è costantemente
monitorato dal competente Dipartimento del Ministero dell'interno, che ne riferisce, insieme alle
eventuali proposte di adeguamento, alla Conferenza di cui all'articolo 6.
Art. 6.
(Conferenza nazionale sulle minoranze)
1. È istituita la Conferenza nazionale sulle minoranze.
2. La Conferenza è convocata ogni cinque anni e costituisce una sede di partecipazione e di confronto
tra i soggetti e gli organismi interessati dalla trattazione delle questioni inerenti la tutela delle
minoranze, in particolare gli enti locali e i rappresentanti delle minoranze di cui all'articolo 3.
3. I compiti, le funzioni e le modalità di svolgimento della Conferenza sono stabiliti con decreto del
Ministro dell'interno, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge.
Art. 7.
(Entrata in vigore)
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

Allegato A
(articolo 3)

DISPOSIZIONI DELLA CARTA EUROPEA DELLE LINGUE REGIONALI O MINORITARIE
Articolo 8, paragrafo 1:
a(i): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e croate, rom e sinti, e di
quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il sardo;
b(i): lingue delle popolazioni germaniche dell'Alto Adige e slovene;
b(ii): lingua delle popolazioni parlanti il francese;
b(iii): lingua delle popolazioni parlanti il ladino;
b(iv): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche (con esclusione di quelle dell'Alto
Adige), greche, croate, rom e sinti, e di quelle parlanti il franco-provenzale, il friulano, l'occitano e il
sardo;
c(i): lingue delle popolazioni germaniche dell'Alto Adige e slovene;
c(ii): lingua delle popolazioni parlanti il francese;
c(iii): lingua delle popolazioni parlanti il ladino;
c(iv): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche (con esclusione di quelle dell'Alto
Adige), greche, croate, rom e sinti, e di quelle parlanti il franco-provenzale, il friulano, l'occitano e il
sardo;
d(i): lingue delle popolazioni germaniche dell'Alto Adige e slovene;
d(ii): lingua delle popolazioni parlanti il francese;
d(iii): lingua delle popolazioni parlanti il ladino;
f(ii): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e croate, rom e sinti, e di
quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il sardo;
f(iii): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e croate, rom e sinti, e
di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il sardo;
g: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e croate, rom e sinti, e di
quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il sardo;
h: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e croate, rom e sinti, e di
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quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il sardo;
i: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e croate, rom e sinti, e di
quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il sardo.
Articolo 9, paragrafo 1:
a(i): lingua delle popolazioni germaniche dell'Alto Adige;
a(ii): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e croate, rom e sinti, e di
quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il sardo;
a(iii): lingue delle popolazioni germaniche dell'Alto Adige e slovene;
a(iv): lingua delle popolazioni germaniche dell'Alto Adige;
b(i): lingue delle popolazioni germaniche e ladine dell'Alto Adige;
b(ii): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e croate, rom e sinti, e di
quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il sardo;
b(iii): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e croate, rom e sinti, e
di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il sardo;
c(i): lingue delle popolazioni germaniche e ladine dell'Alto Adige;
c(ii): lingua delle popolazioni germaniche dell'Alto Adige;
c(iii): lingue delle popolazioni germaniche e ladine dell'Alto Adige;
d: lingue delle popolazioni germaniche e ladine dell'Alto Adige.
Articolo 9, paragrafo 2:
c: lingue delle popolazioni germaniche dell'Alto Adige, slovene e di quelle parlanti il francese e il
ladino.
Articolo 10, paragrafo 1:
a(i): lingua delle popolazioni germaniche dell'Alto Adige;
a(ii): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e croate, rom e sinti, e di
quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il sardo;
a(iii): lingue delle popolazioni slovene e di quelle parlanti il ladino;
a(iv): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche (con esclusione di quelle dell'Alto
Adige), greche, croate, rom e sinti, e di quelle parlanti il franco-provenzale, il friulano, l'occitano e il
sardo;
b: lingue delle popolazioni germaniche dell'Alto Adige, slovene e di quelle parlanti il francese e il
ladino;
c: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e croate, rom e sinti, e di
quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il sardo.
Articolo 10, paragrafo 2:
a: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e croate, rom e sinti, e di
quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il sardo;
b: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e croate, rom e sinti, e di
quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il sardo;
c: lingue delle popolazioni germaniche dell'Alto Adige e di quelle parlanti il francese;
d: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e croate, rom e sinti, e di
quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il sardo;
e: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e croate, rom e sinti, e di
quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il sardo;
f: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e croate, rom e sinti, e di
quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il sardo;
g: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e croate, rom e sinti, e di
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quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il sardo.
Articolo 10, paragrafo 3:
a: lingue delle popolazioni germaniche dell'Alto Adige e di quelle parlanti il francese;
b: lingue delle popolazioni slovene e di quelle parlanti il ladino.
Articolo 10, paragrafo 4:
a: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e croate, rom e sinti, e di
quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il sardo;
b: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e croate, rom e sinti, e di
quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il sardo;
c: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e croate, rom e sinti, e di
quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il sardo.
Articolo 10, paragrafo 5:
lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e croate, rom e sinti, e di
quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il sardo.
Articolo 11, paragrafo 1:
a(i): lingue delle popolazioni germaniche dell'Alto Adige, slovene e di quelle parlanti il francese e il
ladino;
a(iii): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche (con esclusione di quelle dell'Alto
Adige), greche e di quelle parlanti il friulano e il sardo;
b(ii): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e croate, rom e sinti, e di
quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il sardo;
c(ii): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e croate, rom e sinti, e di
quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il sardo;
d: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e croate, rom e sinti, e di
quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il sardo;
e(i): lingue delle popolazioni germaniche dell'Alto Adige e slovene e di quelle parlanti il francese e il
ladino;
e(ii): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche (con esclusione di quelle dell'Alto
Adige), greche, croate, rom e sinti, e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il
ladino, l'occitano e il sardo.
Articolo 11, paragrafo 2:
lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e croate, rom e sinti, e di
quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il sardo.
Articolo 11, paragrafo 3:
lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e croate, rom e sinti, e di
quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il sardo.
Articolo 12, paragrafo 1:
a: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e croate, rom e sinti, e di
quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il sardo;
b: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e croate, rom e sinti, e di
quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il sardo;
c: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e croate, rom e sinti, e di
quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il sardo;
d: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e croate, rom e sinti, e di
quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il sardo;
e: lingua delle popolazioni germaniche dell'Alto Adige;
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f: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e croate, rom e sinti, e di
quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il sardo;
g: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e croate, rom e sinti, e di
quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il sardo;
h: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e croate, rom e sinti, e di
quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il sardo.
Articolo 12, paragrafo 3:
lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e croate, rom e sinti, e di
quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il sardo.
Articolo 13, paragrafo 1:
c: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e croate, rom e sinti, e di
quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il sardo.
Articolo 13, paragrafo 2:
a: lingua delle popolazioni germaniche dell'Alto Adige;
b: lingua delle popolazioni germaniche dell'Alto Adige;
c: lingua delle popolazioni germaniche dell'Alto Adige;
d: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e croate, rom e sinti, e di
quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il sardo;
e: lingua delle popolazioni germaniche dell'Alto Adige.
Articolo 14:
a: lingue delle popolazioni slovene e croate, rom e sinti;
b: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e croate, rom e sinti, e di
quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il sardo.
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1.3.1. Sedute
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

Disegni di legge
Atto Senato n. 979
XVIII Legislatura

Ratifica ed esecuzione della Carta europea delle lingue regionali o minoritarie, fatta a Strasburgo il 5
novembre 1992
Titolo breve: Ratifica Carta europea lingue regionali o minoritarie

Trattazione in Commissione

Sedute di Commissione primaria
Seduta
1ª (Affari Costituzionali) e 3ª (Affari esteri, emigrazione) in sede referente
N. 1 (pom.)
21 ottobre 2020
1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali) (sui lavori della Commissione)
N. 319 (pom.)
22 febbraio 2022
N. 355 (pom.)
5 luglio 2022
1ª (Affari Costituzionali) e 3ª (Affari esteri, emigrazione) in sede referente
N. 2 (ant.)
14 luglio 2022
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1.3.2.1.1. 1ª (Affari Costituzionali) e 3ª (Affari

esteri, emigrazione) - Seduta n. 1 (pom.) del

21/10/2020
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
COMMISSIONI  1ª e  3ª RIUNITE

1ª (Affari Costituzionali) 
3ª (Affari esteri, emigrazione)

MERCOLEDÌ 21 OTTOBRE 2020
1ª Seduta

 
Presidenza del Presidente della 3ª Commissione

PETROCELLI 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale Di
Stefano.     
 
La seduta inizia alle ore 14.
 
IN SEDE REFERENTE 
(10) STEGER ed altri.  -   Ratifica ed esecuzione della Carta europea delle lingue regionali o
minoritarie, fatta a Strasburgo il 5 novembre 1992  
(711) Elena TESTOR ed altri.  -   Ratifica ed esecuzione della Carta europea delle lingue regionali
o minoritarie, fatta a Strasburgo il 5 novembre 1992  
(842) MARILOTTI ed altri.  -   Ratifica ed esecuzione della Carta europea delle lingue regionali o
minoritarie, fatta a Strasburgo il 5 novembre 1992  
(979) Tatjana ROJC e Laura GARAVINI.  -   Ratifica ed esecuzione della Carta europea delle
lingue regionali o minoritarie, fatta a Strasburgo il 5 novembre 1992
(Esame congiunto e rinvio)
 
La senatrice GARAVINI (IV-PSI), relatrice per le parti di competenza della 3a Commissione,
introduce l'esame dei disegni di legge, tutti d'iniziativa parlamentare, finalizzati alla ratifica della Carta
europea delle lingue regionali o minoritarie, testo convenzionale redatto in seno al Consiglio d'Europa,
aperto alla firma a Strasburgo nel novembre 1992 e sottoscritto dall'Italia il 27 giugno 2000.
            Ricorda, innanzitutto, che la Carta, in vigore dal 1 marzo 1998 - ovvero al raggiungimento
della quinta ratifica - è stata finora ratificata da 25 Paesi membri del Consiglio d'Europa e mira a
proteggere le lingue regionali o minoritarie ed a promuovere il loro utilizzo al fine di salvaguardare
l'eredità e le tradizioni culturali europee, nonché il rispetto della volontà dei singoli di poter usare tali
lingue.
            Il documento, che consta di un Preambolo e di 23 articoli, impegna gli Stati a promuovere le
lingue regionali o minoritarie esistenti sul loro territorio, sancendo il rispetto dell'area geografica di
diffusione di ciascuna di tali lingue e la necessità di una loro promozione, orale e scritta, nella vita
pubblica e privata attraverso adeguati mezzi di insegnamento e studio, nonché scambi internazionali
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qualora alcune delle lingue regionali o minoritarie siano usate anche in altri Stati in forma identica o
affine. Il testo propone una serie di misure di salvaguardia delle lingue, di cui gli Stati si impegnano ad
adottarne almeno 35.
            Più in dettaglio, prosegue la Relatrice, la Carta all'articolo 1 precisa che con l'espressione
"lingue regionali o minoritarie" si debba intendere le lingue tradizionalmente parlate nell'ambito del
territorio di uno Stato da una minoranza di cittadini, con esclusione dei dialetti della lingua ufficiale e
delle lingue di origine di eventuali gruppi di immigrati e che per "territorio" si intenda l'area in cui una
certa lingua è espressione di un numero di persone "tale da giustificare" l'adozione delle misure di
promozione previste dalla Carta. Il testo, sempre all'articolo 1, garantisce altresì anche una tutela delle
"lingue non territoriali", ovvero di quelle non ricollegabili ad un'area geografica particolare, ma
comunque usate dai cittadini di uno Stato.
            Dopo aver definito i propri obiettivi e principi (articolo 7), la Carta enuncia una serie di misure
da adottare allo scopo di garantire una maggiore diffusione delle lingue regionali o minoritarie
nell'ambito della vita pubblica, e precisamente nell'insegnamento (articolo 8), nella giustizia (articolo
9), nell'attività della Pubblica amministrazione (articolo 10), nel campo dei media (articolo 11) e più in
generale nelle attività culturali (articolo 12).
            Viene, quindi, previsto un apposito meccanismo di monitoraggio dell'attuazione delle
disposizioni (Parte IV, articoli 15-17), e stabilito, che all'atto della ratifica, un Paese sottoscrittore
enunci esattamente a quali lingue intenda applicare tali misure (articoli 2-3).
            La relatrice ricorda poi che il diritto all'uso delle lingue regionali o minoritarie è da inquadrare,
come ribadito dal Preambolo stesso alla Carta, nell'ambito dei diritti fondamentali garantiti dal Patto
internazionale sui diritti civili e politici delle Nazioni Unite del 1966 nonché dalla Convenzione del
Consiglio d'Europa sui diritti e libertà fondamentali del 1950.
            Peraltro, in materia di tutela delle minoranze nazionali, l'Italia ha già provveduto a ratificare e
rendere esecutiva (con la legge n. 302 del 1997), la Convenzione quadro per la protezione delle
minoranze nazionali, documento che, sottoscritto nel 1995 sempre nel quadro del Consiglio d'Europa,
riserva una specifica tutela proprio alle lingue minoritarie ed alla libertà per tali minoranze di farne
uso.
            L'Italia, in ogni caso, pur non avendo ancora proceduto alla ratifica della Carta, dispone di una
legislazione nazionale particolarmente avanzata in materia di tutela di alcune minoranze linguistiche
storiche, e ciò in attuazione dell'articolo 6 della Costituzione.
            La legge n. 482 del 1999, in particolare, tutela la lingua e la cultura delle popolazioni albanesi,
catalane, germaniche, greche, slovene e croate e di quelle che, nel territorio italiano, hanno come
lingua il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano ed il sardo. Inoltre, la legge n.
302 del 1997 ha attuato la Convenzione quadro del Consiglio d'Europa per la protezione delle
minoranze nazionali che riserva una specifica tutela proprio alle lingue minoritarie ed alla libertà per
tali minoranze di farne uso. 
            È da sottolineare altresì come la ratifica della Carta europea delle lingue regionali o minoritarie
vada nella direzione auspicata dal Consiglio d'Europa e dalle istituzioni delle Commissione europea
che lottano contro ogni forma di razzismo, oltre che nell'ottica di una piena armonizzazione della
nostra normativa con gli strumenti di diritto internazionale.
            La relatrice, quindi, svolge una breve analisi delle modalità di ratifica da parte dei 25 Stati in
cui la Carta è attualmente in vigore, che offre alcune indicazioni significative: la maggior parte dei
Paesi ha provveduto alla ratifica in tempi non brevissimi, salvo la Croazia, la Slovenia, la Norvegia e
la Svezia; fra i Paesi firmatari e che non hanno ancora provveduto alla ratifica si annoverano
l'Azerbaijan (dal 2001), la Macedonia del Nord (dal 1996), la Francia (dal 1999), Malta (dal 1992), la
Moldova (dal 2002), la Russia (dal 2001); fra i Paesi che hanno già provveduto a ratificare la Carta e
nei quali l'Italiano è considerata lingua minoritaria protetta si annoverano la Bosnia-Erzegovina, la
Slovenia, la Croazia, la Svizzera e la Romania. 
            Rammenta che, dopo i tentativi di approvazione di un disegno di legge di ratifica esperiti nella
XV legislatura dalla Camera dei deputati, nella XVI legislatura, il testo di un disegno di legge di
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iniziativa governativa (l'Atto Camera n. 5118) venne adottato come testo base dalla Commissione
Affari esteri della Camera dei deputati nel maggio 2012. Il successivo esame, tuttavia, fu rallentato a
seguito della presentazione e della successiva approvazione di un emendamento finalizzato
all'inclusione delle lingue delle minoranze Rom e Sinti fra quelle soggette a tutela. L'emendamento, in
particolare, vide il parere contrario del Ministero dell'Interno e comportò per la Commissione esteri
una pausa di riflessione ed il conseguente rallentamento dell'iter di approvazione della legge. Il
Ministero dell'Interno motivò in quella circostanza il parere contrario in ragione del fatto che secondo
la legislazione italiana le comunità Rom e Sinti non rappresentano delle minoranze e che,
conseguentemente, le loro lingue non potrebbero essere oggetto di tutela ai sensi della Carta Europea
delle lingue minoritarie. Peraltro, anche la Commissione bilancio della Camera dei deputati rilevò
come, a fronte dell'aggiunta di ulteriori due lingue minoritarie fra quelle da tutelare, fosse ipotizzabile
un aggravio di spesa, ed invitò la Commissione esteri "a valutare l'opportunità, qualora intendesse
confermare la predetta estensione, di richiedere essa stessa la predisposizione di una relazione tecnica
e di procedere conseguentemente ad individuare, d'intesa con l'Amministrazione competente, la
copertura finanziaria che si rendesse necessaria". Peraltro, la fine anticipata della legislatura non
consentì la prosecuzione dell'esame del provvedimento.
            Anche nel corso della XVII legislatura, vennero presentati in Senato sei disegni di legge di
iniziativa parlamentare recanti la ratifica della Carta europea delle lingue regionali o minoritarie, gli
Atti Senato n. 51 (Zeller e altri), n. 560 (Palermo e altri), n. 784 (Stucchi), n. 1433 (Pegorer e altri), n.
1674 (Uras e altri) e n. 2393 (Nunziante Consiglio). L'esame dei provvedimenti in sede referente, da
parte delle Commissioni riunite Affari costituzionali ed Esteri, avviato nel febbraio 2015 e portato
avanti dopo un breve ciclo di audizioni di associazioni ed esperti di settore, si concluse, nell'agosto del
2017, con l'adozione di un testo base (l'Atto Senato n. 560) e con l'approvazione di alcune proposte
emendative, alcune delle quali a firma dei Relatori. Il testo base adottato, che riproponeva in larga
misura l'impianto complessivo del disegno di legge governativo della precedente legislatura,
prevedeva la tutela delle lingue indicate nella legge n. 482 del 1991, a cui venivano aggiunte, "per
quanto applicabili", le lingue delle minoranze Rom e Sinti. Il successivo iter di esame nell'Assemblea
del Senato, tuttavia, non poté concludersi a causa della fine della legislatura.
           
         Prende, quindi, la parola il senatore BRESSA (Aut (SVP-PATT, UV)), relatore per le parti di
competenza della 1a Commissione, il quale svolge preliminarmente una disamina e un quadro di
confronto dei contenuti dei disegni di legge di ratifica in esame, ricordando come lo scopo della Carta
non sia la tutela delle minoranze linguistiche, bensì della funzione culturale delle lingue, come
strumento per il mantenimento e l'arricchimento della tradizione. Si tratta perciò della tutela di un
imprescindibile diritto individuale senza alcuno svantaggio o pregiudizio rispetto alle lingue ufficiali e
alle sovranità nazionali, rivolto alle lingue debolmente o per nulla protette. A tale riguardo, ritiene che
sia di particolare importanza procedere alla ratifica e all'attuazione della Carta anche nel nostro
ordinamento.
            In particolare, l'Atto Senato n. 10, d'iniziativa dei senatori Steger, Unterberger e Durnwalder,
che riproduce i contenuti dell'Atto Senato n. 51 della scorsa legislatura, composto di 6 articoli e di un
Allegato, ripropone l'impianto complessivo del disegno di legge governativo della XVI legislatura,
differenziandosene, peraltro, per l'inclusione di un articolo aggiuntivo (articolo 5) teso ad introdurre
una norma di salvaguardia a tutela delle eventuali disposizioni nazionali vigenti più favorevoli e per la
modifica dell'Allegato A attraverso la dicitura bilingue "Alto Adige/Südtirol", conformemente al
dettato costituzionale.
            L'Atto Senato n. 711, d'iniziativa dei senatori Testor e altri, composto di 8 articoli e di un
Allegato, ripropone nella sostanza il testo del disegno di legge di ratifica approvato nella scorsa
legislatura dalle Commissioni riunite affari costituzionali e affari esteri.
            L'Atto Senato n. 842, d'iniziativa dei senatori Marilotti e altri, che consta di 8 articoli e di un
Allegato che specifica le modalità di applicazione delle disposizioni della Carta, è - come evidenziato
dalla stessa relazione introduttiva - sostanzialmente analogo per portata e contenuto ai disegni di legge
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già presentati nelle due scorse legislature.
            Infine, l'Atto Senato n. 979, d'iniziativa delle senatrici Rojc e Garavini, composto di 7 articoli e
di un Allegato, riproduce il testo approvato dalla Commissione affari esteri della Camera dei deputati
nella seduta del 16 ottobre 2007 (Atto Camera n. 2705 e abb.).
Il Relatore passa, quindi, a evidenziare le principali differenze tra i quattro disegni di legge in esame.
Gli Atti Senato nn. 10, 711 e 842 introducono nell'Allegato al disegno di legge la dicitura bilingue
"Alto Adige/Südtirol", conformemente al dettato costituzionale.
Con riferimento all'elenco delle lingue protette: i disegni di legge nn. 10 e 842 richiamano,
direttamente, le lingue minoritarie di cui alla legge n. 482 del 1999; i disegni di legge nn. 711, 842 e
979, oltre alle lingue previste dalla legge n. 482 del 1999, aggiungono le lingue delle minoranze rom e
sinti e l'Atto Senato n. 711 anche quella dei camminanti; il disegno di legge n. 711, inoltre, tende ad
assicurare alcune forme di tutela anche alle popolazioni germaniche parlanti il mocheno e il cimbro.
Riguardo alle misure di protezione di ciascuna lingua, le differenze tra i vari testi sono evidenziate
nell'allegato A, che costituisce il cuore della ratifica e che indica quali misure di garanzia sono previste
per ciascuna lingua, ovvero quali paragrafi della Carta l'Italia intenda applicare per ciascuna lingua.
Per esigenza di sintesi, il Relatore pone in rilievo alcuni profili: l'insegnamento prescolastico (articolo
8, paragrafo 1, punto a) della Carta) è accordato da tutti i disegni di legge in esame a tutte le lingue
delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e croate e di quelle parlanti il
francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il sardo e, con riferimento all'Atto
Senato n. 711 anche alle popolazioni Rom, Sinti e Camminanti e all'Atto Senato n. 979 alle
popolazioni Rom e Sinti; l'insegnamento primario e secondario, nonché quello tecnico e professionale
(punti b, c e d), è accordato dagli Atti Senato nn. 10, 711, e 979 in modo pieno alle popolazioni
slovene e tedesche, in parte notevole a quelle francesi; l'Atto Senato n. 842 prevede l'insegnamento
primario in modo pieno alle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene, croate, rom e
sinti e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il sardo; in
forme attenuate l'insegnamento primario e secondario, nonché quello tecnico e professionale è
garantito dal disegno di legge n. 711 anche alle popolazioni germaniche parlanti il mocheno e il
cimbro; in materia di giustizia penale (articolo 9, paragrafo 1, punto a) della Carta), tutti e quatto i
disegni di legge richiamati prevedono che le giurisdizioni, su domanda di parte, svolgano la procedura
nelle lingue delle popolazioni tedesche, e che le richieste e le prove, scritte o orali, non siano
considerate improponibili solo perché formulate nelle lingue delle popolazioni germaniche e slovene;
in materia di giustizia civile (articolo 9, paragrafo 1, punto b) della Carta), tutti e quattro i disegni di
legge prevedono l'applicabilità delle misure previste dalla Carta nelle lingue di un ampio novero di
popolazioni, tra le quali i disegni di legge n. 711 e n. 979 includono anche le popolazioni Rom, Sinti e,
limitatamente al solo disegno di legge n. 711, i Camminanti; relativamente all'uso della lingua da parte
delle autorità amministrative e nell'ambito dei servizi pubblici (articolo 10, paragrafo 1, lettera c) della
Carta), i disegni di legge n. 10, n. 711 e n. 979 dispongono la possibilità per le autorità amministrative
di redigere documenti nelle lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e
croate e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il sardo; a
queste popolazioni i disegni di legge n. 711 e n. 979 aggiungono Rom, Sinti e Camminanti (questi
ultimi solo nell'Atto Senato n. 711); in relazione ai mezzi radio televisivi, tutti i disegni di legge
richiamati stabiliscono l'obbligo di garantire l'istituzione di almeno una stazione radiofonica e di una
rete televisiva nelle lingue delle popolazioni germaniche dell'Alto Adige/Südtirol, slovene e di quelle
parlanti il francese e il ladino; a queste il disegno di legge n. 842 aggiunge le lingue delle popolazioni
albanesi, catalane, greche, croate e di quelle parlanti il franco-provenzale, il friulano, l'occitano e il
sardo; relativamente alle attività e alle infrastrutture culturali, i disegni di legge in esame stabiliscono
l'impegno a promuovere le iniziative e l'accesso alle opere prodotte nelle lingue delle popolazioni
albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene, croate, nonché delle popolazioni parlanti il francese, il
franco-provenzale, il friulano, il ladino, l'occitano e il sardo. Anche in questo caso i disegni di legge
n.711 e n. 979 includono anche Rom, Sinti e Camminanti (questi ultimi solo nell'Atto Senato n. 711);
il richiamo alle medesime lingue ricorre in tutti e quattro i provvedimenti anche per quanto concerne
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l'obbligo di opporsi alle pratiche che, nell'ambito delle attività economiche e sociali, tendono a
scoraggiare l'uso delle lingue regionali; con riguardo agli scambi transfrontalieri, tutti e quattro i testi 
stabiliscono l'obbligo di applicare gli accordi bilaterali e multilaterali esistenti che vincolano le parti
con gli Stati in cui è usata la medesima lingua in modo identico o simile o a sforzarsi di concluderne
nei settori della cultura, dell'insegnamento, dell'informazione, della formazione professionale e
dell'educazione permanente, con riferimento alle lingue delle popolazioni slovene e croate (per l'Atto
Senato n. 711 anche di quelle Rom, Sinti e Camminanti e per l'Atto Senato n. 979 anche di quelle Rom
e Sinti); con riferimento alla programmazione televisiva, tutti i disegni di legge in esame dettano
misure specifiche in materia; l'Atto Senato n. 842 include anche il riferimento a un sostegno alla
comunicazione via web nelle lingue regionali o minoritarie oggetto del provvedimento; per quanto
riguarda agli strumenti di monitoraggio e attuazione, gli Atti Senato nn. 711 e 979 introducono
(rispettivamente agli articoli 6 e 5) norme e strumenti per il monitoraggio della Carta, affidando tale
competenza al Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione del Ministero dell'interno. L'Atto
Senato n. 711 attribuisce altresì alla Presidenza del Consiglio, e più precisamente al Dipartimento per
gli affari regionali e le autonomie, d'intesa con le regioni, con le province autonome di Trento e di
Bolzano e con i Ministeri interessati, la competenza per l'attuazione della Carta; tutti i disegni di legge
in esame recano norme di salvaguardia, prevedendo che, ai fini di quanto previsto dall'articolo 4 della
Carta in materia di statuti attuali di protezione, siano comunque fatte salve eventuali disposizioni
nazionali vigenti più favorevoli; nessuno dei provvedimenti in esame reca indicazioni relative alla
copertura finanziaria.
Il Relatore conclude la sua esposizione proponendo di enucleare, insieme alla collega relatrice, un
testo base che tenga conto degli elementi più significativi dei quattro disegni di legge in esame, da
sottoporre alla valutazione delle Commissioni riunite.
 
         Il presidente PETROCELLI, dopo avere ringraziato i relatori per le esaurienti relazioni svolte,
auspica vivamente che l'attuale frangente sia propizio, diversamente dai tentativi esperiti in passato,
per una conclusione positiva dell'iter di approvazione della Carta europea in questione.
            Ritiene altresì condivisibile l'opzione della riscrittura, da parte dei relatori, di un testo
contenente gli aspetti migliori dei diversi disegni di legge sul tavolo e che rappresenti la base della
ulteriore discussione ed attività emendativa da parte delle Commissioni riunite.
Apre, quindi, la discussione generale.
 
         Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) concorda sulla proposta di predisporre un testo unificato
di sintesi.
            Invita a valutare l'opportunità di svolgere alcune audizioni e, solo successivamente, procedere
alla discussione generale.
 
         Il senatore AIROLA (M5S), nel concordare con l'impostazione del Presidente per quanto
concerne l'ordine dei lavori da seguire, ritiene opportuno, tuttavia, che nel prospettato testo unificato,
che sarà elaborato dai relatori, non si prescinda da quanto richiesto nell'articolo 1 della Carta, che
delinea una precisa definizione della nozione di "lingue regionali o minoritarie", rispetto alla quale,
come noto, esistono non poche divergenze tra gli stessi esperti di lingue o dialetti.
 
         Il senatore MALAN (FIBP-UDC), nel condividere le argomentazioni del collega Augussori, è
dell'avviso che, tra le audizioni che verranno predisposte, debbano essere incluse anche quelle di
studiosi della materia, che siano in grado di illustrare, inter alia, la non facile ed annosa questione
della differenza tra lingua locale e dialetto.
 
         Il senatore MARILOTTI (M5S), pur convenendo sul fatto che esistono delle diversità negli
articolati delle quattro proposte di legge in esame, sottolinea, comunque, come tali diversità siano, in
realtà, minime, dal momento che in tutte le suddette proposte permane una condivisione abbastanza
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ampia sui diritti che la Carta europea intende tutelare.
            In particolare, nel disegno di legge che reca la sua prima firma, egli ha tentato di focalizzare il
problema dell'insegnamento della lingua dei Rom e Sinti, in applicazione dell'articolo 7, paragrafo 5,
della Carta, che fa riferimento alla tutela delle lingue non territoriali, tra le quali rientra, appunto,
quella della minoranza in argomento.
            A suo modo di vedere, infine, occorre predisporsi all'esame di tale importante ratifica
muovendo dal quesito cruciale se la legge n. 482 del 1999 abbia effettivamente raggiunto l'obiettivo di
tutelare la lingua e la cultura delle minoranze in Italia: poiché ciò può dirsi realizzato solo
parzialmente, diventa ancora più urgente procedere ad una ponderata e sollecita adozione della Carta
europea del 1992.
 
         Il senatore GRASSI (L-SP-PSd'Az) rileva come la Carta, nel distinguere tra lingue e dialetti,
faccia riferimento alla classificazione in uso nella linguistica. Per quanto riguarda la lingua italiana,
laddove quello considerato un suo dialetto discenda direttamente dal latino volgare, andrebbe invece
classificato come lingua. Ritiene che invitare in audizione dei linguisti sia necessario, avvertendo
tuttavia che, poiché anche tra di essi non vi sono vedute univoche, sarebbe ugualmente importante che
fossero rappresentante le varie scuole di pensiero.
 
 
         Il senatore URSO (FdI), pienamente convinto della rilevanza della materia in disamina, concorda
con l'opportunità di pervenire, dopo un numero limitato e qualificato di audizioni, ad un testo base che
sia oggetto di possibile integrazione da parte dei membri delle Commissioni riunite.
 
         La senatrice TESTOR (L-SP-PSd'Az), dopo aver ricordato che la più recente legge di bilancio ha
previsto degli appositi stanziamenti per la tutela, in generale, delle minoranze linguistiche, consente
affinché si arrivi, grazie al lavoro dei relatori, ad un testo condiviso, dal momento che, in realtà, la
materia, per la sua specificità e complessità, si presta ad un esame trasversale, ossia che travalica
l'appartenenza ai vari orientamenti o gruppi politici.
 
La senatrice ROJC (PD), ringraziando per la decisione di iniziare l'esame dei disegni di legge di
ratifica della Carta, concorda sia sulla proposta di redigere un testo unificato, sia su quella di audire dei
linguisti.
Ricordando anche quanto la propria regione, il Friuli - Venezia - Giulia, si stia impegnando nella
promozione del plurilinguismo, ritiene che sia giunto il momento per procedere alla ratifica, proprio
per dare una maggiore copertura giuridica alle future  iniziative di tutela delle lingue minoritarie.
 
         Il presidente PETROCELLI, riassumendo i termini dell'odierna discussione, propone, quindi, di
conferire un mandato ai due relatori per stilare, d'intesa con i presentatori dei vari disegni di legge, una
lista di possibili personalità da audire e, contestualmente, di redigere una proposta di testo base da
sottoporre all'attenzione dei Commissari.
 
            Le Commissioni riunite convengono.
           
Il seguito dell'esame congiunto è, quindi, rinviato.
 
La seduta termina alle ore 14,45.
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COMMISSIONI 1ª e 3ª RIUNITE
1ª (Affari Costituzionali)

3ª (Affari esteri, emigrazione)
GIOVEDÌ 14 LUGLIO 2022

2ª Seduta
Presidenza del Presidente della 1ª Commissione

PARRINI
La seduta inizia alle ore 8,50.
IN SEDE REFERENTE
(10) STEGER e altri. - Ratifica ed esecuzione della Carta europea delle lingue regionali o
minoritarie, fatta a Strasburgo il 5 novembre 1992
(711) Elena TESTOR e altri. - Ratifica ed esecuzione della Carta europea delle lingue regionali o
minoritarie, fatta a Strasburgo il 5 novembre 1992
(842) MARILOTTI e altri. - Ratifica ed esecuzione della Carta europea delle lingue regionali o
minoritarie, fatta a Strasburgo il 5 novembre 1992
(979) Tatjana ROJC e Laura GARAVINI. - Ratifica ed esecuzione della Carta europea delle lingue
regionali o minoritarie, fatta a Strasburgo il 5 novembre 1992
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 21 ottobre 2020.
Il PRESIDENTE ricorda che in quella sede, dopo le relazioni illustrative, si era convenuto di svolgere
un ciclo di audizioni informali, prima della discussione generale.
Il relatore BRESSA (Aut (SVP-PATT, UV)) ricorda che l'Italia, pur avendo sottoscritto nel 2000 la
Carta europea delle lingue regionali o minoritarie, fatta a Strasburgo nel 1992, è uno dei pochi Paesi a
non averla ancora ratificata.
Al di là della situazione politica contingente, e del rischio quindi di una fine anticipata della
legislatura, ritiene opportuno un approccio realistico per conseguire l'obiettivo della ratifica. Si
potrebbe infatti acquisire il lavoro già svolto nelle scorse legislature, limitando le ulteriori audizioni
solo ai tre Ministeri interessati, in particolare quello dell'istruzione, quello dell'università e quello dello
sviluppo economico. Sottolinea che anche la relatrice Garavini è concorde su questo orientamento,
tanto da essere disposta a ritirare le altre richieste di audizioni già proposte.
Il PRESIDENTE ritiene condivisibili le considerazioni del relatore, al fine di accelerare l'iter dei
disegni di legge in titolo, a fronte del ritardo maturato negli ultimi 22 anni. Auspica quindi
moderazione da parte dei Gruppi nel proporre le audizioni da svolgere.
Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) ricorda che si era prefigurata la possibilità di elaborare un
testo unificato. A suo avviso, sarebbe opportuno esaurire prima questo passaggio procedurale e solo
dopo svolgere le audizioni, in modo da acquisire informazioni direttamente sul nuovo testo.
Il PRESIDENTE ritiene che si potrebbe istituire un Comitato ristretto, incaricato di predisporre un
testo unificato, da sottoporre ai soggetti convocati in audizione.
La senatrice TESTOR (L-SP-PSd'Az), nel concordare sul percorso indicato dal Presidente, ricorda che
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a suo tempo, in una serie di incontri informali, si era già valutata l'ipotesi che i proponenti dei disegni
di legge in esame trovassero un'intesa, al fine di predisporre un testo unificato. Ritiene quindi
possibile, con un'apertura al dialogo delle forze politiche, accelerare l'iter e finalmente portarlo a
conclusione.
Il relatore BRESSA (Aut (SVP-PATT, UV)) conferma che, in alcuni incontri informali con i proponenti
dei disegni di legge, era stato individuato un indirizzo comune, sulla base del quale, insieme alla
relatrice Garavini, potrebbe formulare una proposta di testo unificato già per la metà della prossima
settimana.
Il PRESIDENTE propone quindi di istituire un Comitato ristretto, da convocare per mercoledì
prossimo, 20 luglio, al fine di esaminare il testo unificato che i relatori si impegnano a predisporre. Il
giorno successivo, le Commissioni riunite potrebbero acquisire il risultato del Comitato ristretto e
individuare i soggetti da audire.
Le Commissioni riunite convengono.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
La seduta termina alle ore 9,05.
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AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)

MARTEDÌ 22 FEBBRAIO 2022
319ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

PARRINI 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per l'interno Sibilia.                                 
 
 
            La seduta inizia alle ore 15,55.
 
 
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
 
Il PRESIDENTE comunica che la senatrice Granato è entrata a far parte della Commissione, in
sostituzione del senatore Grimani.
Riferisce quindi l'esito della riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
parlamentari appena conclusa, nella quale si è convenuto di esaminare prioritariamente i
provvedimenti a cui i Gruppi annettono particolare rilevanza e su cui si possa costruire un'ampia
convergenza.
Si è pertanto concordato di avviare l'esame dei disegni di legge n. 2462 ("Modifiche al testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di limitazione del mandato dei sindaci e di
controllo di gestione nei comuni di minori dimensioni, nonché al decreto legislativo 8 aprile 2013, n.
39, in materia di inconferibilità di incarichi negli enti privati in controllo pubblico"), su segnalazione
del gruppo di Forza Italia; n. 2229 ("Disposizioni in materia di compartecipazione da parte dello Stato
alle spese sostenute dagli enti locali per i minori collocati in comunità di tipo familiare o in istituti di
assistenza") e n. 1444 ("Istituzione dell'Osservatorio nazionale per il sostegno ed il supporto
psicologico del personale delle Forze di polizia") su indicazione del gruppo della Lega; n. 2495
("Disciplina dell'attività di relazioni istituzionali per la rappresentanza di interessi"), su richiesta del
gruppo del Movimento 5 stelle, che ha altresì richiesto di proseguire nell'esame del disegno di legge n.
1650 ("Imprese sociali di comunità").
Il gruppo di Forza Italia, inoltre, ha chiesto di esaminare il disegno di legge n. 2461 (Modifiche agli
articoli 8 e 11 del testo unico di cui al decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235) assegnato in
seduta riunita con la Commissione giustizia; il senatore Bressa invece ha chiesto di proseguire l'esame
dei disegni di legge nn. 10 e connessi (lingue minoritarie) in riunita con la 3ª Commissione. La
calendarizzazione verrà concordata nelle competenti sedi.
Avverte, infine, che l'Atto Camera n. 3431 (decreto-legge n. 228 del 2021, recante proroga di termini
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legislativi), che sarà trasmesso nella giornata di oggi al Senato e assegnato verosimilmente alla 1ª
Commissione, è già calendarizzato in Aula giovedì mattina, essendo prevista la scadenza per il 28
febbraio.
 
La Commissione prende atto.
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
Affare assegnato sul Documento CCLXIII, n. 1: "Prima relazione sullo stato di attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita all'anno 2021" ( n. 1055 )
(Parere alle Commissioni 5ª e 14ª riunite. Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 15 febbraio.
 
Il PRESIDENTE comunica che il relatore Garruti ha chiesto di rinviare l'esame a domani perché
impegnato nella riunione dei Capigruppo.
 
Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) chiede di sapere quando è prevista la votazione dello schema
di parere.
 
Il PRESIDENTE precisa che nella seduta di domani il relatore procederà solo alla illustrazione. I
commissari potranno già fargli pervenire proposte da inserire nel testo.
Non essendoci richieste di intervento, dispone il rinvio del seguito dell'esame.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
 
IN SEDE REFERENTE 
 
(862) Felicia GAUDIANO ed altri.  -   Modifiche alla disciplina sui rappresentanti di lista e sui
membri dell'ufficio elettorale di sezione nelle elezioni politiche e comunali
(Rinvio del seguito dell'esame) 
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 7 settembre 2021.
 
Il PRESIDENTE comunica che si è concluso oggi il ciclo di audizioni informali programmate.
Tuttavia, a seguito della richiesta formulata dal senatore Toninelli nella riunione dell'Ufficio di
Presidenza, appena conclusa, di esaminare in via prioritaria altri disegni di legge, dispone il rinvio del
seguito dell'esame ad altra seduta.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
IN SEDE REDIGENTE 
 
(1359) Raffaella Fiormaria MARIN ed altri.  -   Istituzione della Giornata in memoria delle vittime
dell'amianto e  assegnazione di un riconoscimento onorifico ai comuni maggiormente colpiti
(Seguito della discussione e rinvio)
 
 
Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 7 settembre 2021.
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Il presidente PARRINI (PD) relatore, comunica che si è concluso oggi il ciclo di audizioni informali
programmate.
 
Ha quindi inizio la discussione generale.
 
Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) sottolinea che, dalle audizioni, sono emersi spunti di
riflessione su un tema solo apparentemente circoscritto a poche aree del Paese, ma in realtà di rilevo
nazionale e quindi da approfondire come tale. Infatti, sebbene l'impiego dell'amianto sia ormai
superato, grazie al contributo della scienza che ne ha accertato la pericolosità per la salute pubblica, è
ancora necessario intervenire su tutto il territorio nazionale per rimuovere le coperture realizzate con
questo materiale.
Pertanto, ritiene meritevole di sostegno il disegno di legge in esame, che propone di istituire una
Giornata nazionale per le vittime dell'amianto, in segno di memoria per quanto accaduto in passato e di
monito per il futuro.
Segnala che alcuni auditi hanno proposto di prevedere un meccanismo premiale per i Comuni che si
distingueranno nell'attività di bonifica. Se vi fosse un'ampia condivisione, si potrebbe apportare questa
modifica al testo e approvarlo in tempi rapidi, per sottoporlo quanto prima all'esame dell'Assemblea.
 
Il senatore TONINELLI (M5S) concorda con le considerazioni del senatore Augussori. In realtà,
ritiene che l'istituzione di Giornate celebrative non sia il modo migliore per offrire un sostegno
efficace alle comunità colpite dalle patologie connesse all'esposizione all'amianto. È tuttavia evidente
la necessità di affrontare questo problema, che - sebbene non sia in primo piano nel dibattito pubblico -
coinvolge migliaia di cittadini. Ancora oggi, infatti, ci sono capannoni con la copertura in amianto
abbandonati e in grave stato di deterioramento, che richiedono urgenti interventi di bonifica. È quindi
opportuno prevedere aiuti per i Comuni che devono provvedere in tal senso.
 
Il PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione generale.
Ritiene che si possa procedere alla fissazione del termine per gli emendamenti.
 
La relatrice PIROVANO (L-SP-PSd'Az) valuta non necessaria l'istituzione di un Comitato ristretto in
questa fase, a meno che non ci siano richieste specifiche in tal senso. Se vi fosse l'accordo di tutti i
Gruppi, si potrebbe predisporre una proposta di modifica per prevedere un sostegno ai Comuni che si
impegneranno nelle attività di bonifica dall'amianto.
 
Il PRESIDENTE ricorda che il Comitato ristretto ha lo scopo di trovare una sintesi tra gli
emendamenti e in tale direzione vi si può ricorrere sia prima della fase emendativa, per affinare il testo
base, sia dopo la presentazione degli emendamenti, per trovare un accordo sulle proposte da
approvare.
 
La relatrice PIROVANO (L-SP-PSd'Az) sottolinea che si potrà discutere anche informalmente
dell'eventuale proposta emendativa. In ogni caso, si rimette alla Commissione.
 
Non essendoci richieste di istituire un Comitato ristretto, il PRESIDENTE propone di fissare il termine
per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno per le ore 15 di lunedì 28 febbraio.
 
La Commissione prende atto.
 
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
 
IN SEDE REFERENTE 
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(1785) Roberta PINOTTI ed altri.  -   Norme per la promozione dell'equilibrio di genere negli
organi costituzionali, nelle autorità indipendenti, negli organi delle società controllate da società a
controllo pubblico e nei comitati di consulenza del Governo
(Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 16 febbraio.
 
Il PRESIDENTE comunica che la relatrice ha predisposto un nuovo testo, già inviato informalmente ai
componenti della Commissione.
 
La senatrice RICCARDI (L-SP-PSd'Az) rileva che il testo adottato in sede di Comitato ristretto
presenta differenze sostanziali rispetto a quello in titolo.
 
La relatrice VALENTE (PD) sottolinea di aver illustrato nella riunione del Comitato ristretto le
principali novità che sarebbero state introdotte nel nuovo testo e che in quella sede non vi erano state
obiezioni.
 
La senatrice RICCARDI (L-SP-PSd'Az) precisa di non aver potuto partecipare alla scorsa riunione del
Comitato ristretto.
 
Il PRESIDENTE rileva che, da un punto di vista metodologico, la procedura seguita è stata corretta:
nella scorsa riunione del Comitato ristretto, la relatrice aveva annunciato la predisposizione di un
nuovo testo, che sarebbe poi stato presentato in plenaria per essere eventualmente adottato come testo
base. Tuttavia, se si avverte l'esigenza di discutere su questioni sostanziali, sarebbe opportuno farlo in
una sede ristretta.
 
La senatrice RICCARDI (L-SP-PSd'Az) conferma che le questioni che intende porre riguardano il
merito del provvedimento.
 
La relatrice VALENTE (PD) ritiene che si possa discutere anche in plenaria delle eventuali correzioni
da apportare al testo, per non appesantire l'iter del disegno di legge, a meno che non si tratti di
questioni particolarmente complesse.
 
La senatrice RICCARDI (L-SP-PSd'Az) ritiene preferibile convocare una ulteriore riunione del
Comitato ristretto.
 
Il PRESIDENTE, accogliendo la richiesta della senatrice Riccardi, propone di convocare al più presto
una nuova riunione del Comitato ristretto.
 
            La Commissione conviene.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
 
SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI  
 
     IlPRESIDENTE comunica che i documenti trasmessi in relazione alle audizioni informali sui
disegni di legge nn. 862 (Modifiche disciplina rappresentanti di lista e membri ufficio elettorale) e
1359 (Istituzione della giornata in memoria delle vittime dell'amianto) saranno pubblicati sulla pagina 
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web della Commissione.
 
La seduta termina alle ore 16,15.
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AFFARI COSTITUZIONALI (1ª)
MARTEDÌ 5 LUGLIO 2022

355ª Seduta
Presidenza del Presidente

PARRINI
Intervengono il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Rossella Accoto e il
sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Caterina Bini.
La seduta inizia alle ore 16.
SULLA COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE
Il PRESIDENTE comunica che è entrata a far parte della Commissione la senatrice Antonella
Campagna del Gruppo Insieme per il futuro - Centro Democratico.
La Commissione prende atto.
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
Il PRESIDENTE riferisce sulla riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei
Gruppi parlamentari, che si è appena conclusa.
Il senatore Malan ha chiesto di iscrivere all'ordine del giorno lo svolgimento dell'interrogazione 3-
03312, presentata dal senatore Calandrini, sulla criminalità a Latina.
Su proposta del senatore Toninelli, si è convenuto di esaminare prioritariamente eventuali disegni di
legge d'iniziativa parlamentare, in assenza di proposte parte del Governo su tale argomento, per
l'individuazione di meccanismi volti a contrastare l'astensionismo determinato da difficoltà di accesso
al seggio.
La senatrice Pirovano ha chiesto di iniziare l'esame dei disegni di legge n. 1144 (Istituzione
dell'Osservatorio nazionale per il sostegno ed il supporto psicologico del personale delle Forze di
polizia) e n. 2281 (Istituzione della Giornata nazionale in memoria delle vittime degli stupri di guerra
del 1943-1944).
La senatrice Valente ha chiesto di avviare l'esame del disegno di legge n. 2428 (Modifiche al decreto
legislativo 8 aprile 2013, n. 39, in materia di inconferibilità di incarichi presso le pubbliche
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico).
È stato inoltre sollecitato l'avvio dell'esame di disegni di legge assegnati in sede riunita con la
Commissione giustizia: da parte del senatore Malan, il disegno di legge n. 2582 (Modifica all'articolo
6 della legge 20 giugno 2003, n. 140, concernente la ripartizione tra le Camere della competenza in
materia di autorizzazioni ai sensi dell'articolo 68, terzo comma, della Costituzione); da parte del
senatore Toninelli, il disegno di legge n. 2537 (Modifiche alla legge 20 febbraio 1958, n. 75, e altre
disposizioni in materia di abolizione della prostituzione).
Il senatore Bressa ha infine chiesto di proseguire l'esame dei disegni di legge n. 10 e connessi (Ratifica
ed esecuzione della Carta europea delle lingue regionali o minoritarie, fatta a Strasburgo il 5 novembre
1992), assegnati in sede riunita con la Commissione affari esteri.
La Commissione prende atto.
IN SEDE REDIGENTE
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(2495) Disciplina dell'attività di relazioni istituzionali per la rappresentanza di interessi , approvato
dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei
deputati Silvia Fregolent; Maria Anna Madia e Francesco Silvestri
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione, sospesa nella seduta di martedì 14 giugno.
Il relatore PERILLI (M5S) annuncia che, come concordato nel Comitato ristretto riunitosi giovedì 30
giugno, invierà ai Gruppi una ipotesi di riformulazione del testo in esame, tenendo conto di alcune
delle proposte di modifica presentate.
Tuttavia, essendo inopportuna l'adozione di un nuovo testo, anche per agevolare la terza lettura da
parte dell'altro ramo del Parlamento, anticipa che tali modifiche saranno introdotte attraverso
l'accoglimento di emendamenti già proposti, oppure, se necessario, con la formulazione da parte
propria, in qualità di relatore, di ulteriori emendamenti.
Dopo aver ricordato che si è convenuto di non alterare in modo significativo l'impianto del testo
approvato dalla Camera dei deputati, per rispettare l'accordo politico raggiunto in quella sede sulle
questioni più complesse, auspica che il disegno di legge sia calendarizzato in Assemblea quanto prima,
in modo da essere approvato prima della pausa estiva dei lavori. Nel frattempo, ritiene opportuno che i
Capigruppo in Commissione interloquiscano con gli omologhi della Camera dei deputati al fine di
sollecitare fin d'ora l'approvazione definitiva in terza lettura.
Il senatore TONINELLI (M5S) concorda sulle modalità di lavoro prospettate dal relatore, ritenendo
che solo in questo modo si possa raggiungere l'obiettivo di introdurre finalmente una disciplina
dell'attività di rappresentanza di interessi. Conviene, pertanto, sulla opportunità di licenziare il testo
entro la pausa estiva.
Il senatore PAGANO (FIBP-UDC) concorda sulla impostazione metodologica descritta dal relatore.
Auspica che si tenga conto di tutte le modifiche su cui è stato raggiunto un accordo nel Comitato
ristretto, verificando poi, in sede di esame degli emendamenti, se ci sono i margini per ulteriori
convergenze sulle questioni rimaste aperte. Conviene altresì sulla opportunità di un confronto con i
Capigruppo della Commissione affari costituzionali della Camera, per evitare ulteriori ritardi
nell'approvazione del disegno di legge.
Il relatore PERILLI (M5S) chiede di programmare i lavori in modo che si possa procedere alle
votazioni già la prossima settimana.
Il PRESIDENTE assicura che si potrà procedere nel senso auspicato dal relatore.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
Il PRESIDENTE comunica che sui disegni di legge nn. 1785, 2229, 2185, 1650 e 1359 si rimane in
attesa del parere della Commissione bilancio.
La Commissione prende atto.
La seduta termina alle ore 16,10.
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Il presente fascicolo raccoglie i testi di tutti gli atti parlamentari relativi all'iter in Senato di un disegno di legge.
Esso e' ottenuto automaticamente a partire dai contenuti pubblicati dai competenti uffici sulla banca dati Progetti
di legge sul sito Internet del Senato (https://www.senato.it) e contiene le sole informazioni disponibili alla data di
composizione riportata in copertina. In particolare, sono contenute nel fascicolo informazioni riepilogative
sull'iter del ddl, i testi stampati del progetto di legge (testo iniziale, eventuale relazione o testo-A, testo
approvato), e i resoconti sommari di Commissione e stenografici di Assemblea in cui il disegno di legge e' stato
trattato, sia nelle sedi di discussione di merito sia in eventuali dibattiti connessi (ad esempio sul calendario dei
lavori). Tali resoconti sono riportati in forma integrale, e possono quindi comprendere contenuti ulteriori rispetto
all'iter del disegno di legge.
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